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ADDENDUM 

ALL’ACCORDO PER LA DEFINIZIONE DEI RAPPORTI E DELLE MODALITÀ 

DI GESTIONE DELLE SELEZIONI UNICHE PER LA FORMAZIONE 

DI ELENCHI DI IDONEI ALL’ASSUNZIONE NEI RUOLI 

DELL’AMMINISTRAZIONE DEGLI ENTI LOCALI 

 

 

L’anno 2026, il giorno __________ del mese di __________, 

Per il Comune di Gallarate (VA) il Dirigente del Settore Affari Generali, Personale e Demografici, 

Dott. Cappellano Simone, autorizzato con delibera di Giunta Comunale n. ______ del 

______________; 

Per il Comune di Cassano Magnago (VA) il __________________________________, autorizzato 

con delibera di Giunta Comunale n. ______ del ______________; 

Per il Comune di Marnate (VA) il __________________________________, autorizzato con 

delibera di Giunta Comunale n. ______ del ______________; 

di seguito denominate congiuntamente “le Parti”, 

PREMESSO CHE 

– con deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Gallarate n. 101 del 29/05/2024, 

esecutiva, è stato approvato l’Accordo tra il Comune di Gallarate (VA) e il Comune di 

Cassano Magnago (VA) per la definizione dei rapporti e delle modalità di gestione delle 

selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli 

dell’Amministrazione degli Enti Locali, ai sensi dell’articolo 3-bis del Decreto Legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 (di 

seguito: “Accordo originario”); 

– con deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Cassano Magnago n. ___ del 

____________, esecutiva, è stato approvato l’Accordo tra il Comune di Gallarate (VA) e il 

Comune di Cassano Magnago (VA) per la definizione dei rapporti e delle modalità di gestione 

delle selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli 

dell’Amministrazione degli Enti Locali, ai sensi dell’articolo 3-bis del Decreto Legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113; 

– l’Accordo originario, all’articolo 9, comma 2, prevede che eventuali modifiche e/o 

integrazioni possano essere apportate su proposta formale degli Enti aderenti e diventare 

efficaci dopo l’approvazione da parte di tutti gli Enti medesimi; 

– l’articolo 3-bis, comma 1, del D.L. 80/2021 e ss.mm.ii. consente agli Enti Locali di 

organizzare e gestire, in forma aggregata, selezioni uniche per la formazione di elenchi di 



idonei all’assunzione nei ruoli dell’amministrazione, sia a tempo indeterminato sia a tempo 

determinato, per vari profili professionali e aree; 

– l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., prevede che le amministrazioni 

pubbliche possano sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

– l’Accordo originario, all’articolo 3, comma 3, prevede che le Parti si riservino di avviare 

ulteriori selezioni i cui elenchi di idonei potranno essere utilizzati dagli aderenti, configurando 

pertanto un meccanismo aperto all’estensione della platea dei soggetti beneficiari; 

– il Comune di Marnate, con nota prot. n. 2704 del 18/02/2026, a firma della Responsabile del 

Servizio Programmazione Economica, ha formalmente richiesto di poter aderire all’Accordo 

e attingere all’elenco degli idonei formato a seguito delle procedure selettive ivi disciplinate; 

– i Comuni di Gallarate e di Cassano Magnago, quali Parti dell’Accordo originario, hanno 

espresso il proprio assenso all’adesione del Comune di Marnate, alle condizioni stabilite nel 

presente atto aggiuntivo; 

 

CONSIDERATO CHE 

– l’estensione dell’Accordo al Comune di Marnate risulta coerente con le finalità di 

semplificazione e riduzione dei tempi di reclutamento perseguite dall’articolo 3-bis del D.L. 

80/2021 e ss.mm.ii. e dall’Accordo originario medesimo; 

– è necessario disciplinare le condizioni economiche dell’adesione del Comune di Marnate, 

atteso che i costi di organizzazione e gestione delle procedure selettive sono stati sostenuti dai 

Comuni di Gallarate e di Cassano Magnago ai sensi dell’articolo 6 dell’Accordo originario; 

– le Parti intendono altresì definire compiutamente le modalità di utilizzo degli elenchi da parte 

del Comune di Marnate, nel rispetto della disciplina vigente e dell’Accordo originario; 

 

VISTI 

– l’articolo 3-bis del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

Legge 6 agosto 2021, n. 113; 

– l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

– il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), in particolare l’articolo 48, comma 2; 

– il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487; 

– il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.; 

– l’Accordo originario approvato con D.G.C. del Comune di Gallarate n. 101 del 29/05/2024 e 

D.G.C. del Comune di Cassano Magnago n. ____ del ___________; 

 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, le Parti convengono e stipulano il seguente atto aggiuntivo. 

Articolo 1 – Oggetto 

Il presente atto aggiuntivo disciplina l’adesione del Comune di Marnate (VA) all’Accordo originario 

stipulato tra il Comune di Gallarate e il Comune di Cassano Magnago, per la definizione dei rapporti 

e delle modalità di gestione delle selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei 



all’assunzione nei ruoli dell’Amministrazione degli Enti Locali, ai sensi dell’articolo 3-bis del D.L. 

9 giugno 2021, n. 80 e ss.mm.ii. 

Per effetto del presente atto, il Comune di Marnate acquisisce la qualità di Ente aderente all’Accordo 

originario, con i diritti e gli obblighi stabiliti nel presente atto aggiuntivo e, per quanto compatibili, 

nell’Accordo medesimo. 

Articolo 2 – Profili e aree oggetto dell’adesione 

Il Comune di Marnate aderisce all’Accordo originario, le cui selezioni sono gestite dal Comune di 

Gallarate e dal Comune di Cassano Magnago ai sensi dell’articolo 3, comma 2, dell’Accordo 

originario. 

Restano ferme le competenze e la ripartizione dei compiti tra i Comuni di Gallarate e di Cassano 

Magnago, così come definite nell’articolo 3, comma 2, dell’Accordo originario. 

Articolo 3 – Modalità di utilizzo degli elenchi 

Il Comune di Marnate potrà utilizzare gli elenchi di idonei formatisi a seguito delle procedure selettive 

gestite nell’ambito dell’Accordo originario, nel rispetto delle modalità e delle condizioni di cui 

all’articolo 5 dell’Accordo medesimo. 

In particolare, il Comune di Marnate, al pari degli altri Enti aderenti, procederà ad interpellare i 

soggetti inseriti nell’elenco per il tramite di una prova selettiva orale, diretta a formare una graduatoria 

di merito mirata alla specifica assunzione, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, dell’Accordo originario. 

Prima di procedere all’interpello, il Comune di Marnate è tenuto a verificare l’assenza di proprie 

graduatorie valide per la medesima area e profilo professionale, conformemente a quanto previsto 

dall’articolo 2, comma 3, dell’Accordo originario. 

Il Comune di Marnate comunica tempestivamente all’Ente che ha curato la formazione dell’elenco le 

eventuali assunzioni a tempo indeterminato effettuate, ai fini dell’aggiornamento degli elenchi di cui 

all’articolo 3, comma 6, dell’Accordo originario. 

Articolo 4 – Condizioni economiche dell’adesione 

Per ogni singolo accesso agli elenchi degli idonei – intendendosi per “accesso” ciascuna procedura 

di interpello avviata dal Comune di Marnate ai fini della copertura di uno o più posti vacanti riferiti 

al medesimo profilo professionale e alla medesima area – il Comune di Marnate è tenuto a 

corrispondere un contributo complessivo di euro 2.000,00 (duemila/00), così ripartito: 

a) euro 1.000,00 (mille/00) al Comune di Gallarate (VA), quale Ente capofila dell’Accordo 

originario; 

b) euro 1.000,00 (mille/00) al Comune di Cassano Magnago (VA), quale Ente co-sottoscrittore 

dell’Accordo originario. 

Il contributo di cui al comma 1 è dovuto a titolo di compartecipazione ai costi di organizzazione, 

gestione e aggiornamento delle procedure selettive sostenuti dai Comuni di Gallarate e di Cassano 

Magnago, ed è dovuto indipendentemente dall’esito dell’interpello e dal numero di candidati 

interpellati. 

Il versamento del contributo deve essere effettuato prima dell’avvio della procedura di interpello, 

mediante bonifico bancario sulle coordinate che saranno comunicate dai rispettivi Enti destinatari. 

L’avvio della procedura di interpello è subordinato all’avvenuto versamento integrale del contributo. 



Il contributo di cui al presente articolo non comprende gli eventuali costi diretti che il Comune di 

Marnate dovrà sostenere per l’organizzazione e lo svolgimento della propria prova selettiva di 

interpello (compensi commissione, logistica, ecc.), che restano interamente a carico del medesimo. 

Nessuna tassa di concorso sarà richiesta ai candidati dal Comune di Marnate per la partecipazione 

all’interpello, conformemente a quanto previsto dall’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, 

dell’Accordo originario. 

Articolo 5 – Trasparenza e pubblicità 

Il presente atto aggiuntivo è pubblicato, a cura di ciascun Ente sottoscrittore, nella sezione 

“Amministrazione trasparente – Bandi di concorso” del rispettivo sito istituzionale, ai sensi 

dell’articolo 19 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni e integrazioni. 

Il Comune di Marnate assicura, per le procedure di propria competenza (interpelli), il rispetto degli 

obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla normativa vigente. 

Articolo 6 – Trattamento dei dati personali 

Per effetto dell’adesione, il Comune di Marnate assume la qualità di Titolare autonomo del 

trattamento dei dati personali relativi alle procedure di interpello di propria competenza, ai sensi del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii.. 

I rapporti tra i Titolari del trattamento sono regolati dall’articolo 8 dell’Accordo originario, che si 

intende integralmente richiamato e applicabile anche al Comune di Marnate. 

Il Comune di Marnate si impegna a trattare i dati personali dei candidati inseriti negli elenchi nel 

rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e minimizzazione, comunicandoli ai soli soggetti 

coinvolti nelle procedure selettive di interpello. 

Articolo 7 – Durata e recesso 

L’adesione del Comune di Marnate ha efficacia dalla data di sottoscrizione del presente atto 

aggiuntivo e permane per tutta la durata residua dell’Accordo originario, incluse eventuali proroghe 

deliberate ai sensi dell’articolo 7, comma 1, dell’Accordo medesimo. 

Il recesso del Comune di Marnate è disciplinato dall’articolo 7, comma 2, dell’Accordo originario: è 

possibile con un preavviso di almeno quattro mesi e vale dal 1° gennaio dell’anno successivo alla 

data di formalizzazione del recesso. 

Il recesso non dà diritto alla restituzione dei contributi già versati ai sensi dell’articolo 4. 

Articolo 8 – Clausola di compatibilità e rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto aggiuntivo, si applicano le disposizioni 

dell’Accordo originario, in quanto compatibili con la posizione di Ente aderente assunta dal Comune 

di Marnate. 

In caso di contrasto tra le disposizioni del presente atto aggiuntivo e quelle dell’Accordo originario, 

prevalgono le disposizioni del presente atto aggiuntivo, limitatamente ai rapporti con il Comune di 

Marnate. 

Per quanto non disciplinato, si rinvia alle norme e alle disposizioni di legge applicabili in materia di 

reclutamento del personale nelle pubbliche amministrazioni. 



Articolo 9 – Controversie 

Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità 

o efficacia del presente atto aggiuntivo, le Parti si obbligano ad esperire un tentativo di conciliazione 

in via amministrativa, conformemente a quanto previsto dall’articolo 10 dell’Accordo originario. 

Ove il tentativo di conciliazione non riuscisse, il foro competente in via esclusiva è quello di Busto 

Arsizio. 

Articolo 10 – Esenzione bollo e registrazione 

Il presente atto aggiuntivo viene stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma 

digitale; non è soggetto a registrazione ai sensi dell’articolo 1 della tabella, parte II, del D.P.R. n. 

131/1986 e ss.mm.ii. ed è esente dall’imposta di bollo ai sensi del punto 16 della tabella B allegata al 

D.P.R. n. 642/1972 e ss.mm.ii. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

Per il Comune di Gallarate 

 

____________________ 

 

____________________ 

Per il Comune di 
Cassano Magnago 

____________________ 

 

____________________ 

Per il Comune di 
Marnate 

____________________ 

 

____________________ 

 


